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Una nota della Camera del lavoro sui problemi dell'urbanistica 

La CGIL: mutare indirizzo 
nella politica della casa 

Premessa essenziale lo sviluppo delle attività produttive • L'asse attrezzato desti
nato a rimettere in moto le forze della rendita • Difendere le terre agricole dell'agro 
romano dalla speculazione • Infrastrutture, servizi sociali ed edilizia popolare 

Tra oggi e domenica 

Tre conferenze di zona 
Nel corso di questa < setti

mana si concludono le conferen
ze di zona indette dalla Fede
razione romana. La conferen
za della zona Sud si terrà nel 
Teatro della Federazione e si 
aprirà alle ore 17,30 di oggi 
con la relazione del compagno 
Cesare Fredduzzi, segretario 
della Zona. Parteciperanno i 
compagni Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione e 
Siro Trezzini della segreteria. 

Anche la conferenza della 
zona Est, che si svolgerà nei 
locali della sezione Salarlo (via 
Sebino), sarà aperta oggi alle 

ore 17,30, dalla relazione del 
segretario ' di zona compagno 
Franco Funghi. Partecipa II 
compagno Mario Quattruccl del
la segreteria della Federazione. 
- I lavori della conferenza della 
zona Civitavecchia-Tiberina si 
apriranno alle ore 9 di domani 
al Palazzetto di Anguillara con 
la relazione del compagno Mau
rizio Bacchelli, segretario di zo
na. Parteciperà ai lavori, che 
interessano cento delegati delle 
sezioni della zona, il compagno 
Franco Raparelll, della segre
teria della Federazione. 

(vita di partito ) 
- ASSEMBLEE — Borgo-Prati: ore 
20, • « . sul tema • La donna net-

la società» ( M . Rodano); Pa
scolare: ore 18. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 2 1 , CD allargato ai responsa
bili di cellule; Cellula Magistero: 
ore 17,30, in Federazione. 

C D . — Porto Fluviale: ore 19. 
ZONE — « Zona Castelli a: Al

bano: ore 19, comitato di zona 
(F. Prisco). 

CORSO DI STORIA DI STUDIO 
DEL PCI — ATAC: ore 17, in 

Federazione, dibattito sulla l-1 le
zione (Caputo). 

FGCI — Monteverde Nuovo: 
ore 17, assemblea del circolo 
(Adornato); Garbateli!: ore 17,30, 
riunione responsabili cellule della 
circoscrizione Ostiense (C. Ro
mano); Casalotli: ore 18,30, as
semblea precongressuale, 

• • * 
La Commissione femminile delta 

FGCI di Roma si riunisce alle 
ore 16,30 in Federazione con la 
compagna Giulia Rodano della se
greteria della FGCI. 

Festa del tesseramento 
S'inaugura domani la lesta del tesseramento organizzata dal giovani 

comunisti di Trionfale. Ecco il programma: • 
DOMANI: Ore 17, dibattito su « Funzione politica della tessera a; 

interverrà il compagno Borgna, segretario della FGCI romana; ore 18,30, 
proiezione di due documentari sulla Grecia; dibattito aperto sulla Grecia 
con la compagna Lina Fibbi; ore 20, canzoniere popolare e di protesta 
a cura dei compagni delia FGCI; canzoniere di canzoni popolari Inedite a 
cura del compagno Armando Liberti. 

DOMENICA: Ore 9, diffusione dell ' . Unità >; ore 16,30. la FGCI 
Prati allestisce uno spettacolo teatrale sul Cile e sulla Grecia; ore 17,30, 
Incontro politico tra le due generazioni d'iscritti al Partito sul tema 
• Motivi che hanno indotto I giovani di Ieri e quelli d oggi ad iscriversi 
ai PCI ed alla FGCI »; ore 18,30, spettacolo di canzoni popolari e di 
protesta con Paolo Pietrangelo ore 20 , consegna delle tessere FGCI 
dell'anno 1974; ore 2 1 , ballo popolare. 

Inoltre, nei due giorni della festa, saranno In allestimento, nel locali 
della sezione, mostre fotografiche sul Vietnam, sul Cile e sulle Grecia, 
e una mostra di quadri e disegni fatti dai compagni della FGCI. 

(in b reve D 
ANCI — Domani, alle ore 9, 

•d Anzio, si terrà un convegno 
indetto dall'ANCI sul tema • Pro
poste di legge di iniziative dei Co
muni per il trasferimento delle 
funzioni amministrative alle Re
gioni in materia di agricoltura e di 
urbanistica a. Relatori: Darida. sin
daco di Roma, e Cesaroni, sindaco 
di Ganzano. I sindaci e gli ammi
nistratori sono invitati a partecipare. 

SEMINARIO — Oggi, alle ore 
18, nel salone delle ACLI sito in 
via Monti della Farina 64, si 
terrà la quarta relazione del semi

nario Castello-ARCI-UISP su medi
cina sociale ed attività motoria: 
« La salute in fabbrica • nel terri
torio ». Relatori il professor Ivar 
Oddone, titolare di medicina del 
lavoro all'università di Torino, e 
l'urbanista arch. Marcello Fabbri. 

NUOVA MAGLIANA — Oggi, 
alle ore 17. a Nuova Magliana, 
conferenza-stampa del Consiglio 
unitario di quartiere sulla Situa
zione del vincolo delle aree nel 
quartiere. Partecipano I consiglieri 
di circoscrizione e del Consiglio 
comunale. 

Colpiti i contrattisti a termine 

Aufovox: 40 licenziati 
Grave provvedimento mentre è in corso l'agitazione su 
una piattaforma aziendale - Sciopero alla Snia di Rieti 

Grave provvedimento padro 
naie ' all'Autovox. una delle 
maggiori fabbriche elettromec 
ciniche romane, che fa parte 
de! gruppo USA Motorola La 
direzione ha deci<w di licenzia
re 40 operai, assunti con con 
tratto a termine. Non è un caso 
che si è deciso di non nnno-
\are il rapporto di lavoro per 
questi operai proprio mentre sì 
è aperta una vertenza a carat
tere aziendale incentrata sull'in 
quadramento un;co. gli organi 
ci. l'orano e l'ambiente di la
voro. !e scelte di investimento 
dell'azienda. Si tratta di una 
chiara intimidazione — come ha 
rilevato il consiglio di fabbrica 
in una sua presa di posizione. 
Tn risposta a tale provocazione 
padronale i lavoratori scende 
ranno oggi in sciopero per due 
ore. Nel corso dell'astensione si 
terrà un'assemblea generale. 

SNIA — Scendono da oggi in 
sciopero articolato i mille di
pendenti della Snia Montedison 
di Rieti. La lotta contro le mi
nacce di smobilitazione dello 
stabilimento, nel quadro della 
ristrutturazione di vasta porta
ta che la Snia sta mettendo in 
atto, si articolerà in astensioni 
di due ore per ogni turno di la
voro oggi, poi di nuovo il 5. 
il 10 e il 14 dicembre prossimo. 

POLIGRAFICI - Si apre og
gi pomeriggio alle 16.30 al
l'hotel Palatino n i " congresso 
provinciale del sindacato poli
grafici e cartai FILPr-CGIL I 
lavori si protrarranno fino a do 
menica 

SMENTITA - II segretario ca 
merale Carlo Bensì ha smentito 
di aver dato la sua adesione ad 
una manifestazione indetta da 
e Lotta Continua ». 

Era stato capo della Squadra mobile 

Stroncato da un infarto 

il vicequestore Sangiorgio 
Il funzionario è deceduto mentre accompagnava una 
delegazione di coltivatori al ministero dell'Agricoltura 

E* morto ieri, stroncato da 
un collasso cardiocircolatorio, 
il vice questore Renato San
giorgio, ex capo della squadra 
mobile romana e dirigente del 
commissariato di Castro Pre
torio. Il dottor Sangiorgio è 
stato colpito improvvisamente 
da un infarto mentre, ieri 
mattina, stava accompagnan
do al ministero dell'Agricoltu
ra una delegazione di coltiva
tori i quali, dopo la loro ma
nifestazione, dovevano incon
trarsi con alcuni funzionari. X 

tentativi di soccorrerlo sono 
stati inutili e il vicequestore 
è morto quasi subito. 

Renato Sangiorgio. nato a 
Napoli nel 1922, era sposato 
e aveva una figlia. Aveva rico
perto numerosi incarichi, tra 
i quali quello di capo della 
squadra mobile: con questo in
carico si occupò di alcuni 
grossi « casi », come quello del 
duplice assassinio dei fratelli 
Me nega zzo e dell'uccisione del 
brigadiere dei carabinieri La-
ganà. 

Una importante nota sui 
problemi dell'urbanistica è 
stata stilata dalla apposita 
commissione della - Camera 
del lavoro. Una presa di po
sizione ufficiosa della CGIL 
viene ad inserirsi cosi nel va
sto e ravvicinato coniron-
to che coinvolge le forze po
litiche cittadine, la giunta co
munale ed investe aspetti de
cisivi dell'assetto attuale e 
futuro di Roma. 

Il documento sindacale esor
disce giudicando negativamen
te gli orientamenti e le scel
te proposte dal sindaco e dal
le forze che costituiscono la 
maggioranza al consiglio co
munale. Innanzitutto perchè 
esse non individuano nelle at-
tività direttnmente produttive 
l'asse portante del nuovo svi
luppo economico a Roma e 
nel Lazio, partendo dall'agri
coltura e dalle attività ad 
essa collegate. Al contrario. 
prevale una ulteriore terzia
rizzazione del tessuto socio
economico ed urbano di Ro
ma, mentre vengono eluse le 
fondamentali scelte priorita
rie che debbono essere pro
grammate per soddisfare la 
crescente domanda di edili
zia economica e popolare a 
prezzi accessibili; di servizi 
civili e sociali nel centro e 
nelle zone periferiche com
prese le vecchie e nuove bor
gate. 

L'asse attrezzato — prose
gue il documento — i cen
tri direzionali (pur ridimen
sionati) e quelli commerciali 
rappresentano in questo mo
do effettivi momenti centra
li delle proposte urbanisti
che della maggioranza, indi
cando come scelta di fondo 
la ulteriore terziarizzazione 
di Roma. Una linea, questa, 
che è destinata a rimettere 
in moto, al di là dei propo
siti enunciati, le forze della 
rendita parassitaria sui suoli 
urbani e della stessa rendita 
edilizia. 

In questo quadro lo stesso 
sviluppo dell'edilizia residen
ziale a carattere economico e 
popolare, previsto dai prov
vedimenti proposti (in realtà 
attraverso impegni ancora 
troppo generici) può configu
rarsi come una operazione di 
ristrutturazione della città 
che persegue l'espulsione del
le masse popolari dal centro 
e dalla periferia storica di 
Roma; mentre manca una 
connessione reale delle pro
poste urbanistiche per la ca
pitale con le previsioni e i 
piani urbanistici dei comuni 
confinanti. 

Le rivendicazioni del mo
vimento sindacale e, più in 
generale, le lotte delle masse 
lavoratrici, pongono invece 
come l'esigenza di fondo che 
alle questioni prioritarie ri
guardanti lo sviluppo produt
tivo. l'occupazione, il soddi
sfacimento del fondamentali 
bisogni civili e sociali, si è 
commisurata ogni scelta ur
banistica per Roma e la stes
sa revisione del piano reeo-
latore. che. d'altro canto, de
ve costituire la risultante di 
un processo di verifica a li
vello regionale che investa 
anche il ruolo di Roma. 

Il documento delinea poi 
alcune scelte di fondo: 

1) la difesa della destina
zione produttiva delle terre 
agricole dell'Agro e della cam
pagna romana. La stessa ri-
strutturaz'one del terziario e 
dell'apparto commerciale de
ve essere posta in riferimen
to al auadro di sviluppo del
le attività agricoln-industria-
li e con i progetti di con
servazione del centro storico 
e della periferia: 

2) l'attuazione delle infra
strutture primarie e delle 
opere di urbanizzazione se
condaria. Io sviluppo della 
edilizia a carattere economico 
e popolare devono essere l'as
se portante dell'operazione di 
ristrutturazione. In questo 
quadro debbono essere prese 
tutte quelle misure che ga
rantiscano la massima utiliz
zazione sociale degli spazi e 
delle aree Ubere all'interno 
della cintura urbana. Lo svi
luppo dell'edilizia economica 
e popolare può e deve diven
tare il modo largamente pre
valente. se non esclusivo, per 
la soddisfazione dei fabbiso
gni di nuove residenze: 

3i la mobilitazione delle 
risorse e dei mezzi finan
ziari per la realizzazione del
le misure di intervento pri
ma indicate deve essere in
serita in un programma po
liennale di spesa vincolato al
le priorità dello sviluppo del
le attività direttamente pro
duttive: 

4) gli strumenti per attuare 
tale programma debbono ten
dere — sia a livello comu
nale si?, a livello regionale — 
a garantire il massimo snel
limento delle procedure, in 
una visione organica dei pro
cessi di sviluppo delle atti
vità produttive, delle resi
denze e dei servizi sociali. A 
livello regionale e comunale 
deve essere prevista la costi
tuzione di organismi pubbli
ci unici preposti alia pro
grammazione e alla realiz
zazione dell'intero arco dei 
programmi di infrastrutture 
civili e dell'edilizia residen
ziale economica e popolare. 

Queste linee generali vo
gliono essere un contributo 
anche al dibattito su questi 
temi che si dovrà tenere in 
consiglio comunale, non ap
pena terminata k discussio
ne sulle misure governative. 
L'assemblea consiliare, in
fatti, è stata convocata per 
oggi dopo una lunghissima 
pausa, • solo in seguito alla 
pressione e all'iniziativa del 
gruppo comunista. Dopo aver 
esaminato le questioni dell'ul
tima ora, non potrà andare di 
nuovo In vacanza, ma dovrà 
approfondire le questioni cen
trali dello ' sviluppo della 
città. 

Si scaricano sui consumatori le conseguenze delle manovre per aumentare i prezzi 

Difficoltà nell'approvvigionamento 
per la pasta, il latte e il gasolio 

Code in alcuni negozi di alimenfari per assicurarsi le scorte di spaghetti — Sospeso da alcuni produttori il conferimento del latte alla Centrale — Scarsa par
tecipazione alla manifestazione indetta dagli agrari — Numerose fabbriche minacciano di sospendere la produzione per mancanza di olio combustibile 

Coda di autocarri davanti ad un distributore per rifornirsi dì gasolio 

Dopo l'improvviso abbassamento della temperatura 

Prime nevicate sul Lazio 
Imbiancata Frosinone - Un po' di neve è caduta anche a Rieti senza tuttavia creare difficoltà - Notevoli disagi per gli 
automobilisti colti di sorpresa - Intasamenti su alcune strade statali per la presenza di alberi caduti e autocarri bloccati 

Il luogo dove è avvenuto 11 fallito tentativo di rapina conclusosi con l'uccisione di uno dei banditi 

La polizia sulle tracce del «basista» e dell'autista della banda 

Dopo lo fallito rapina a Fidene 
ricercati i complici dei banditi 

Proseguono a pieno ritmo le 
indagini della polizia per chia
rire in tutu i dettagli i retrosce
na del traggo tentativo di rapina 
dell'altro ieri alla borgata Fide
ne, durante il quale tre rapina
tori sono stati arrestati e un al 
tro è rimasto ucciso. I l malvi
vente. Armando Salerno, è stato 
abbattute» con un colpo di mitra 
quando, durante la sua fuga, si 
è voltato puntando la pistola 
contro un agente che Io inse
guiva. \ 

Gli investigatori sono alla ri
cerca dei complici dei quattro 
rapinatori che hanno tentato di 
assalire un furgone delle Fer
rovie che trasportava 250 milio
ni. gli stipendi dei ferrovieri 
dello scalo Roma-Smistamento, 
nei pressi di Fidene. E' molto 
probabile — ritengono gli uo
mini della squadra mobile — che 

i banditi abbiano ricevuto pre
ziose informazioni da un < basi
sta »,. l'organizzatore del « col
i n a . E' evidente, infatti, che la 
gang era perfettamente a cono
scenza dell'ingente movimento di 
denaro, almeno 500 milioni, che 
ogni mese passa per gli uffici 
amministrativi di Roma Smista
mento. dell'ora e delle modalità 
con cui viene attuato il traspor
to dell'enorme somma. 

Le indagini tendono anche a 
identificare un altro complice. 
l'uomo che era alla guida di una 
Fiat « 125 » verde sulla quale 
i banditi si sarebbero dovuti al
lontanare dopo il « colpo ». L'au 
tomobile. tnrgata Città del Vati
cano e rubata giorni Ta. è stata 
ritrovata a non molta distanza 
dal luogo della fallita rapina. E' 
chiaro, dicono gli inquirenti, che 
i rapinatori non sarebbero di 

Domani s'inaugura 
la mostra Natale-oggi 

Domani, alle ore 11. sarà inaugurata, al Palazzo dei Con
gressi dell'EUR, la Mma. Mostra internazionale e Natale og
gi ». La mostra ospita quest'anno per la prima volta un salone 
della gastronomia; I settori merceologici sono aumentati a 96; 
gli espositori a 395; le aziende partecipanti a 1.750 e i pro
dotti presentati a oltre 33 000. Le nazioni presenti sono 40. le 
regioni d'Italia 11. 

Domani e domenica 2 la mostra rimarrà aperta dalle 10.30 
alle 23. ininterrottamente, mentre i giorni successivi sarà 
aperta dalle 15.30 alle 23.30. 

Nei giorni festivi l'ATAC intensificherà il servìzio degli au
tobus 93 e 97 mentre la mostra organizza un apposito servizio 
pullman per i visitatori in coincidenza con la metropolitana 
(Stazione Fermi-EUR). 

certo fuggiti col loro furgoncino 
Fiat e 238 » sul quale avevano 
nascosto le armi. Quando ha sen
tito gli spari, lo sconosciuto del
la Fiat « 125 » deve aver com
preso che la rapina era andata 
in fumo e ha ritenuto più pru
dente fuggire. 
- Gli investigatori, inoltre, stan
no cercando di far luce sui mo
vimenti sospetti di un'auto di 
grossa cilindrata notata da di
versi testimoni sulla Salaria, al 
momento della rapina. L'auto è 
stata vista allontanarsi dopo la 
sparatoria: il conducente sareb
be stato riconosciuto da alcuni 
agenti I n quanto sarebbe una 
< vecchia conoscenza » della po
lizia. Probabilmente — è que
sto il sospetto — i banditi ave
vano intenzione di trasferirsi 
dalla Fiat « 125 » su questa se
conda auto per proseguire la 
fuga. 

Net corso delle indagini, la po^ 
lizia ha perquisito le abitazioni 
del Salerno e dei suoi tre compli
ci arrestati. Sabino Sibio. Tiberio 
Cason e Marcello Santarelli. In 
casa del primo gli agenti hanno 
trovato un caricatore di mitra. 
del tipo di quello che era nel 
furgone Fiat «238». Per il re
sto. le perquisizioni — effettua
te nella speranza dì trovare ele
menti utili per rintracciare gli 
altri complici della banda — si 
sono rivelate inutili. 

Ieri mattina, il magistrato in
quirente ha interrogato in car
cere i tre arrestati. In serata. 
infine, è cominciata l'autopsia 
sulla salma di Armando Saler
no. Fino a tardi gli esami erano 
ancora in corso. Da un primo 
esame superficiale, il medico le
gale ha accertato, comunque, 
che il Salerno è stato colpito 
al petto da una sola pallottola 
calibro 9 lungo, 

L'ondata di freddo che ormai da un po' di giorni interessa 
tutta la penisola è giunta, in questo novembre « austero », fino 
alle porte di Roma. Ieri la protagonista incontrastata della 
giornata è stata la neve che ha spruzzato di bianco i rilievi 
intorno alla capitale ed ha reso difficile, In alcuni casi, la 
circolazione sulle strade statali. 
Sulla via Casilina. all'altezza di • 
CoIIeferro. i vigili del fuoco 
sono dovuti accorrere per n 
muovere dalla sede stradale al
cuni alberi che evidentemente 
non hanno retto al peso della 
neve o che comunque si sono 
arresi alla violenza del vento. 
in quel punto notoriamente forte. 
Lo stesso si è verificato nei 
pressi di S. Cesareo: file di auto
mobili in difficoltà per l'asfalto 
ghiacciato; autocarri messi per 
traverso che impedivano il pas
saggio. In diclini punti della 
città (dove ieri si sono registrate 
temperature fino a meno sei 
gradi), la pioggia, caduta quasi 
ininterrottamente per tutto 
l'arco della giornata, si è ac
compagnata. specie in matti
nata, con nevischio. A Monte 
Mario, per esempio, ieri mat
tina c'è stato qualcuno che ha 
giurato di aver visto la neve 
cadere giù. Ovviamente si è 
trattato soltanto di qualche mo
mento, perchè in realtà, almeno 
su Roma, ieri è caduta solamente 
la pioggia. 

Vediamo ora nel resto del 
Lazio qual è stata la situazione 
del tempo. 

FROSINONE — La città è ri
coperta da un manto di neve. 
I l traffico urbano ha subito no
tevoli intoppi e gli automobili
sti. impreparati, sono stati ro
si retti a manovre difficilissime 
per poter uscire dal pantano 
creatosi nelle strade cittadine. 1 
vigili del fuoco, del distaccamen
to di Fresinone, hanno ricevuto 
diverse chiamate, per la rimo
zione di automezzi e camion (in 
tutto una cinquantina) rimasti 
bloccati per la neve. Particolar
mente difficile è stato il soc
corso di alcune vetture in dif
ficoltà su una strada cittadina 
con il 18 per cento di pendenza. 
Segnalazioni dalla provincia non 
ce ne sono state. Nelle zone di 
Cassino e Sora. dove pure sono 
caduti diversi centimetri di neve. 
non ci sono stati problemi, al
meno per quello che riguarda il 
traffico. 

VITERBO —' In città il mal
tempo si è limitato a regalare 
soltanto un quarto d'ora di ne
vischio. oltre . ad un notevole 
abbassamento della tempera
tura. Dove invece la neve ha 
fatto il suo esordio stagionale 
è stato sui monti Cimini. Qui 
infatti ne sono caduti oltre dieci 
centimetri. Sulla statale Cimina 
il traffico è rimasto interrotto 
per più di un'ora: un pullman 
della Roma-Nord con moliti stu
denti a bordo, ha sbandato e si 
è bloccato nel mezzo della sede 
stradale. La corrente di traffico 
è stata immediatamente dirot
tata. dopo l'intervento dei cara
binieri di Ronciglione. Leggere 
spruzzatine di neve anche a 
Montefiascone. ma anche qui 
si è trattato soprattutto di un 
brusco abbassamento della tem
peratura. senza che la neve ca
duta abbia avuto il tempo di 
attecchire. 

RIETI — Anche se il manto 
nevoso ha raggiunto all'incirca 
t quattro centimetri, la città nel 
complesso ha retto bene. Né 
i vigili del fuoco né la polizia 
stradale sono dovuti accorrere 
in soccorso di automobilisti in 
difficoltà. La neve ha comin
ciato a cadere verso le 11.30 di 
ieri mattina ed è scesa quasi 
ininterrottamente fino a sera, 
anche se con qualche intervallo. 

I l professor 
Tecce 
elette 

preside 
di scienze 

Il professor Giorgio Tec
ce, ordinario di biologia 
molecolare, docente noto 
per il suo impegno demo
cratico, £ stato eletto ieri 
presidente della facoltà di 
scienze. Ha ottenuto la 
stragrande maggioranza 
dei voti (143 su 197). 

Al termine dello scrutinio 
il decano della facoltà, 
professor Beniamino Segre, 
ha espresso parole di gra
titudine e di riconoscimen
to al preside uscente, pro
fessor Giuseppe Montalenti, 
che < per cinque anni ha 
assolto con grande effica
cia e prestigio il suo com
pito dì guida ». Segre ha 

- poi augurato e un proficuo 
' lavoro per il prossimo 

quinquennio al professor 
Tacce, la cui elezione, a 
cosi larga maggioranza, 

* costituisce una manifesta
zione di significativa soli
darietà ed unità di intenti 
da parte del corpo docen
te della facoltà ». 

Ad ingegneria, invece, 
nemmeno ieri niente di fat
to nella votazione per l'ele
zione del preside. Al terzo 
scrutinio è in festa il pro
fessor Silvestroni (74 vo
t i ) , seguito da Rubertì (72). 
' Per oggi, infine, è sfato 
convocato il consiglio di 
facoltà di lettere e filoso
fìa. I l primo punto all'or
dine del giorno riguarda 
l'elezione del preside. An
che m altre facoltà nei 
prossimi giorni si svolge
ranno votazioni per il rin
novo della presidenza. 

. Protesta 
a Rebibbia 

Quattrocento detenuti del 
braccio « G. 11 » del carcere 
di Rebibbia hanno fatto ieri 
una protesta per la mancata 
riforma dei codici e dell'ordi
namento penitenziario. 

La manifestazione è comin
ciata ieri a l'ora di pranzo, 
quando gran parte dei dete
nuti del « braccio » si è rifiu
tata di mangiare. Nella serata 
tutti hanno cenato, quindi 
hanno disposto le brande e i 
materassi delle loro celle nel 
corridoi per trascorrere la 
notte. -

Difficoltà per pasta, latte e 
gasolio si manifestano già in 
questi giorni e si preannunci*-
no ancor più pesanti per la 
prossima settimana. 

La manovra degli industriali 
pastai per ottenere un aumen
to del prezzo, sta producendo 
i suoi effetti: una parziale ra
refazione dei prodotti nel ne
gozi di generi alimentari e an. 
che una certa diminuzione del
la qualità della pasta in ven
dita, fenomeno che significa 
un aumento di fatto nel prez
zo unitario. Nel « pane e pa
sta » le massaie cercano di af
follarsi di prima mattina per 
riuscire ad assicurarsi spaghet
ti e rigatoni che si vanno sem
pre più rarefacendo. Si verlfl. 
cano cosi code e anche i pri
mi sintomi dell'accumulazione 
di scorte in previsione di un 
periodo di massiccia carenza 
sul mercato di uno del prodot
ti base nell'alimentazione ita
liana. 

Per quanto riguarda il latte, 
da ieri mattina alcuni produt
tori hanno sospeso le fornitu
re alla Centrale; quest'ultima 
ha dichiarato che si potrà ve
rificare nei prossimi giorni 
una rarefazione del prodotto 
nei negozi di circa 11 40 c/c. Na
turalmente la situazione si ag. 
graverà qualora la serrata con
tinuasse ulteriormente. Un fe
nomeno indotto è anche l'au
mento del prezzo del « cap
puccino » o ' del « caffelatte » 
in molti bar cittadini. Anche 
per assicurarsi le scorte di lat
te si verificano le prime code 
nei negozi. 

La iniziativa di sospendere 
le forniture alla Centrale di 
circa l'80 % del latte che af
fluisce dai privati, è stata pre
sa dall'Unione agricoltori (la 
Associazione degli agrari) e 
dalla Coldiretti. Ieri 1 produt
tori hanno manifestato anche 
per le vie della città. Si sono 
riuniti el Colle Oppio e In 
corteo si sono recati alla Re
gione, al ministero dell'Agri
coltura e a quello dell'Indu
stria. Erano presenti per lo 
più le cinque cooperative del
l'Ente di sviluppo agricolo col
legate con le centraline di rac
colta che oggi hanno attuato 
il blocco della consegna del 
latte. 

In un momento di grave cri
si del settore zootecnico e, par. 
ticolarmente. del latte (i pro
duttori lavorano in perdita) 
la scarsa partecipazione alla 
manifestazione deve attribuir
si innanzitutto alla poca cre
dibilità della parola d'ordine 
dell'aumento del prezzo del 
latte scissa da provvedimenti 
complessivi che rimuovano gli 
ostacoli allo sviluppo generale 
della zootecnia e dell'alleva
mento contadino. Una prova 
di ciò è data dalla prudenza 
manifestata dalla Coldiretti. 
che pure ha aderito alla pro
testa. ma che ora sembra ap
prodare ad un ripensamento 
sul modo di gestire la lotta. 
La strumentalizzazione degli 
agrari, volta a creare un cli
ma di tensione (ad esemplo 
con atteggiamenti plateali co
me il latte versato nelle stra
de, proveniente dalla centrale 
degli agrari di Viterbo) non è 
riuscita. 
• Comunque, anche questa ma
nifestazione ha dimostrato l'ur
genza di affrontare alla radice 
ed in maniera unitaria i pro
blemi della zootecnia. Indica
zioni e proposte valide sono 
venute dalla manifestazione 
svoltasi il 14 scorso, promossa 
dal Centro forme associative. 
dall'Alleanza dei contadini e 
dalle cooperative agricole. Ol
tre a porre il problema di un 
prezzo equo del latte da pa
gare al produttore, poneva in 
primo piano le questioni della 
ristrutturazione del settore 
zootecnico dei prezzi dell'alle
vamento e della coltura dei 
foraggi, della normativa per 
la cessazione del prodotto e 
per il pagamento dell'IVA. in 
una visione globale che af
fronti i nodi di fondo della 
crisi e li risolva nell'interesse 
dei produttori e dei consuma
tori. 

Manovre e crisi strutturale. 
oggettiva mancanza e specu
lazioni, si intrecciano per quel 
che riguarda la distribuzione 
di gasolio sul mercato. Ieri si 
è assistito in vari casi a file 
di autotreni e di camion nel
l'affannosa. e spesso vana ri
cerca di nafta per fare il pie
no. Si dirada anche l'approv
vigionamento nei palazzi per 
il funzionamento delle caldaie 
dei termos] foni. Simile situa
zione anche per il cherosene 
che in alcuni casi si vende e> 
«borsa nera». Sono stati se
gnalati episodi significativi in 
varie parti della città e si parla 
di 1800 lire per una tanica da 
venti litri. La corsa alle scorte 
si è fatta più intensa ed af
fannosa in questi giorni in cui 
il freddo invernale si è fatto 
particolarmente pungente. 

Una forte protesta si è avu
ta ieri in via del Trullo, da 
parte degli inquilini del lotto 
n. 8 dell'IACP, i quali sono 
ancora senza riscaldamento. 
L'impianto, infatti, non è sta
to ancora rifinito; tuttavia esi
ste la possibilità di farlo fun
zionare. Né la ditta che ha 
vinto la gara d'appalto, né 
l'IACP hanno però fornito, fi
no ad ora, il carburante. 

La carenza di gasolio ai fa 
sentire anche nelle fabbriche. 
L'Unione industriali, in un co
municato emesso ieri sera di
chiara che «mentre sino a. 
qualche settimana fa 11 40 % 
delle aziende definiva diffìcile 
l'approvvigionamento di olio 
combustibile, in questi ultimi 
giorni la situazione s'è aggra
vata a tal punto che diverse 
aziende hanno dovuto ridurre 
o, sospendere l'attività produt
tiva». 
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